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Il tnimstero non è ancóra morto e già 
da ogni lato si sente domandare: quale 
pirtito rie erediti^||i^e -spoglie ? Sarà la 
iìiiistra sola? 'WVéftì:,questa divìderà il 
governo col gruj):po toscano? Ma percliè, 
Wò;giB%e^i£ilui\Oj,lvpIete dimenticare ilcén-
tro? pl^'bllla! esclama un' altro, e se a 
fMinglietti, cììe tanto pretUlige rajbero delta 
(ftóMttà, saltasse.la vo2:ìia di mandare a 
fppasso la Camera per fare nuove ele^/ioni'?. 

%;S0p|^,^Corona:: (benedetta!) in un* tra-^ 
..spor^to. di'amore per lltalia, sognasse di 
ìdàrla in mano a Menabrea od a Ciàldini? 

, "I ; i • • : . ' . '- • ' 

Vedete ,dp:^e si va ,a.. finire quàhflo, si 
• ' - ' ' ^ -1^ ^ '• ' r •" I ' -"i ' ' ' ' ' i" 1 - ; ^ ' r 

^làllentii infreno alrìmmaginazioue, e si vuoi 
fave deiralcblmia politica! 
• Bisogna ; ptìf finto : ammettei^e che eia: 

ijtarla in taj modo^non conosce nò lì pro-
gramma. dei diversi partiti, nò. g l i i i o ^ n i 
che :ii còmpoiigono e molto meno ìe e f^" 
cJie Iianno dato luogo alla crisi. 

essa abbia raggiunto lo- scopo, clìl'^''si 
era prefissa^;-alleati ^ iia^una^ questione o 
<lue, Illa . d i ^ 4 , ^ J l ^ . ì ^ ^ ^ ^ 
M e dei principi, ciascuno dovrà battere 
la,sua strada, e tornai'e nemici. 

La sinistra, non, fu mai taiiló vicina a 
diventare governo, come adesso ; ebbene, 
essa perderebbe tutto ciò che ha guada­
gnato fmo ad ora se,mai consigliata dall'im­
pazienza di taluno dei suoi capi, scen^ 
desse a transazioni disonorevoli. 

Rammentino sempreinOstrf amici che la 
maggioranza dèlia nazione è .stufa,, nau-

^^ - P 
^y^ì^tii 

mmf -t • ' V 

ap,pi;ezzav,o, m ;̂ Jittâ  la* 'sua esten^ìoit^ un opro 
di..sessantptto,,voci, che, cantano sub medesimo 
tuono la medesima arietta, in lodo dei mini^ 
^ • • ; • . . . I l - ' - . , -̂  

stori pas^sati, presentì e futuri e di togliere ad 
ei3̂ r la vigna dei bandi venalL 

dapite bejae che':̂ ftB '̂«arehbe c[uesta orna 
vera Jattùra'rpòi*, la. nioralitiV della Htamp î|.:e 
per l'interesse dcìv.t,jsessanfofto. .. , 

H 
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Logica, giusta, cprretiamentè'parlamen-
tàre l'alleanza di pili p tói t ì di una stessa 
Canjera per demolire iu|^^ministpro^,i^Q^;i, 
'^a^Pe-^(3^d al tre^ età:' 
pìirntv, ottenuto il loro mtenta , volessero 
accordarsi nellà;\fopma;zionè;4i*tin 
stero nel quale ogiiuiio aveste la stia rap­
presentanza. 

Sarebbe qu;èstD,i'ibrldijsmo il piùnaiisean-, 
te —e chi visi prestasse mostrerebì>e cliìa-
ramente dii non aspirare che ad iuia,)SÒla 
cosa, ilpotèi'e. '. \ ' , 

Che :4ì tali tiomlm la Camera italiana 
ne cónti ,qualcuflip,̂  nessuno, potrà negarlo ; 
ma dal pénfilre simili facezie, a rnandarle 
ad effetto, ci corre e 'dì mólto. 

iVipòtéSi' adunque di jm^ ministero Pe-
• ' ' \ H ' ^ ' ^ > • • • • ' • • • • • • ' V ' ' ' ^ . " • • ' : " ^ - ' ' • ' : ; - i - ' - ' " 

l'uzzi-Deivretis non e nemmeno lìensabue; 
dato : pero che tale, rftosti:upsita si avve-, 
l'asse, essa segnerebbe lo sfacelo di tutti 
i partiti, ma quello ,che più -d'ogni altro 
andrebbe a soffrirne.i.E5Wbbe certamente 
ia sinistra. 

groppa è la;dìstanza che separa ìa de­
putazione toscana dalla simstra,' per so-, 
gnare ^-^m,ravvicinamento qualsiasi. . ' 

: Pèruzzi, (coiivien'dirlo) è uomo di scien­
za, pratico negli ^aflari e di^dottrivie'lil5e-'' 
raÙ.̂ n;̂ !, campo e c o n o ^ ; (ma basta tutto 
iuesto;per ferne un ^mhùstr^ • a ; %tìcì^ ^^'^ 

seata del goTèMò dei moderati: rammen-' 
tino che questa nazione, ingannata fmò a 
ieri (lai suoi governanti*lia oramai aperto 
gli occhi e non órède più alle pròiiiessè 
ministeriali 

: - • - ' . • ' ' • ^ - ' ' ' 

La sola,soluzipne possibile — che gio­
verebbe alla monarchia stessa —-sarebbe 
quella di costituirti un ministero di .siniT, 
stra i l quale attuasse il SulTràggio aliar-: 
gatp, poi sciogliesse la Camera, onde rin­
vigorire con.sa;l:lgue•lluo^^p*più stmo, il 
corpo itìàìco e moribondo della 'Costitu­
zione.^^, i; ^ : . ', . •''-••'•: '•', 

Altrimenti, di . ministèro, in. niiqiste 
la forma i-apnresentativa div(?rrebbe più 
ineflìcace, più esautorata di. quello chf lo: 

i.sia 'al presente, ; • • -ìit̂ i-,̂ " '"': ''''' •• ' ' ^ 
Allora il dìlemina si sempliricberebbe, 

.ìnaf'Si; aggrav^rel^^^^ di stat(),, 
d la. rivoluzione, • , .> • 

' , Qiialunqye. cosa avvenga noi intanto non 
fcesseremo 'inai di combattete'-(jiiàlsiasi' 

connubio eterop:eueo, che la morale è la 
insieme riprovano. .. •-

b ^ - - i . . i . c ) . : ' " i - ' " " • • '"• - ' - ' ^'^ " - • - ' ' f" - ' - ' • • - - • ' 

òi vogliamo posizioni nette!;; -

'•. Una cornspondenzoi da- Sutorina ài Se-
colo accennava tra i volobtàri italia;m iii 
Erzei^ovina a Luciano Mòntalti^Mè ' diceva 

^ 

che egli insieme ad altri /vìgeva,; laggiìi 
alle àjìalle ÌÌQIpovero Lkdnhratic,^ .•,-. 

IPégregio Narratone diwTorino,,spi;Ìveva 
to^to ai Sccoh^che. per 'dÓver/3, di.jmpar;-
ziatìtà pubblicava, una lettera dalla quale 
togliamo il brano relativo a : Montalti :..... f 

' • - ' • - . • , . 

^«.I îcianA; .MontaltivvetèJi'aiio di • tutte .1 
<̂_ patrie^ battaglie dal 1848 in poi, ex capitano 
(t 4elÌ'Armata dei;, Vof̂ gi, soldato intelligente 
« .̂ .co.raggiosq quanto piodesto e disinteressato,̂ ^! 
e; vive., laggiù a ]3i'0pri6\spese,:,Q woiiifiUe ŝ £|H)ti, 
« del povero Liubibratic, .come alfeviiia'il rio-

ja.p.^gQv,corrispondente., Gerto.|dov,rà; ricevere 
«di; tanto iri, tanto; dalla, suà.ifaniiglia o\dai' 
; suoi amici del:dcnai'o,, che colhi soìfta ger 

«inérosità dividerà c,on qualche amico, ir ; : 
,<c;^a,qu^st^,,ià j'deiiai'o suo \e nessuno pupi: 

«pretenderne una parte. , i ^ 
(S Col iWiissìriio rispetto mi. dico -. i, ^ :; 

•1 . « Vostro abbonato! '^• 
« B. Na^ì'ì'atone ». v 

adottaroi.il Ipj'o.progruniiua, sì ricorse in' ul­
timo ad una combinazione che fosse mentì aò-
cehtiiata nel senso repubblicano puro; in qua» 
sta nuova combinazióne si cet̂ cò di far.pre­
valere il centro sinistro: infatti, tutti i-nuovi 
ministri appartengono a questo gruppo. Il si­
gnor Ricardj che.assume'j^pi^rtafogli dell'in-

!k̂ o,4l sigi Glmstophlo^che-va al posto- di 
Cailìaux. nel dicastero Ubi lavoii pubblici, il 
sig. WadfiirigtOn all'istruzione pubblica in 
luogoidel "Wallon, ^ d'ammirai io 'FourichonPi* 
alla • mì^ì;ina, ^costituiscono tutto PelémeflU 
nuovoiiiberale del Gabinetto, se notî 'ltìî com-
pietà omogeneità del medesimo colla grande 

{(maggioranza repubblicana. 
, ì .Cilecche, ne:,sia, iPopinione pubblica .attende 
del nuovo ministro doU'intemo . la composi­
zione ,dVun' amministrazionu che.;pif|Uam'entè 

'siv,trovi djac^cordo. coi voti ^sovrani,del 20 féb^ ' 
%r^io e.del 5 mar^o. li sig. Oashnìro Pévìoé 
.aveva con nobile franchezza interpretata così 

"^a; posizione, né.volle transigere,, e preferì ri­
tirarsi.. :- . 

.fa? 

^ ^ ^ . ^ ^ ^ 1 ^ . 

ViM 

ìw: 

w . r 

e 
NÌQpt.er;a o., di,'Coppino ?, 

Gome;,,cóncÙiare rautoritarismo politico 
del sindaco dv^Fit'enze con: ^lìv'idea della; 
sinis.tra? • 

Potrebbe itìàf'ii Peruzzi, autoritario per 
dottrina, aristocratico per abitudine, -ac­
cettare^ Tàllàrgamento del suilraggtó po-
Jitico'?-" - •." ' . 
.Potrebbe ibVeruzziJ^tlie è uii guel#-dì 

puro.sangue,'tanto,giiellb da negare la 
sepoltnra al patriota CMo,:sottosOvivere 
il progetto dì legge peniMstn.izione laica: 
nelle scuole inieripri *? 

Non lo può certamente ; glielo vietWò 
i suoi principi prolessati pel corso di tutta 
la vita. 

;La*«coalizione adunque HIT gt'Uppo to­
scano con la sinistra dovrà iinirò appena 

È un gustQcimatto il paSsar.einf rassegna ;i 
.sL».s'smrfotfo adesso che e'è la crifei e, che il 

; ministero minaccia di andare a quel paese. 
T più hanno perduto la tosta, smanianq. 

'ffridano, imprecano al Peruzzi e al centro, e 
; questi sijub. gli ingenui. I iicierio -—' e,sono X: 
più. furbi — dopblaver^,fattoÌQ più, alte: me^ 
raviglie, cambiando registro, ,tutto ben con-

. sìderato, non trovano po' poi tutto quel gran 
male; se la Sinistra andasse ai potere. 

l:,: Il più divertente di tutti "è sempre il G(pr-
^'•ìttile'-'di Pddpm, ì^ cui1idnispon(lente,-sembra\ 
sia stiito educato (libila Pitonessa, tànt'è la^ 

rdisinvoUura colla quale si cava d'impaccio 
vèrso i suoi consultatori. ' :., . 

Atre giorni di distanza—tre.,,niqute dìq^iù 
— quel còrnJ5pbndente ha, ciurlato net manìoÒ 

i con un toiiv de force degnò dòlla crò'cifiSsìonél̂ ; 
immediata. 

Papprima Mivigbcttì era sicurissimo della 
vittoria,'e la Sinistra poteva smettere l'idea 
di rovesciare il ministero -^ adesso il corri-

• . - ; ' • - ; • • 1 • j f . • ! • 

spendente, senzari^h'tì'bomplimenti,vp^^ 
ghettì;|sb0ll';G-spaccialo. 

Oh! hanno ìa vista sicura i corrispondenti 
dei giornaU officiali! 

l'ilHiUiìna analisi •— o chi ha cuore Ìo oa-
pls.co — ciò che ìa|pj^''^ ai sqs^anfoùonin cosi 

i verace dolore,' non è forse il nobilissimp/seu-
;tÌmouto della gratitudine.verso quegli òlle li 
Via benellcàti? . - , 

Facciamo il caso che la scomunicata sini-
jStra andasse al potere;-^ tutti conoscono l'odio 
Minphicvihilo-cHfe ella nutro contro quésti de-
.votì,JÌg!i dei himiti uojiiili. La sinistra sarebbe 
ciqiac'j --r da< quella storc|ita che è — di non 

Nessuno più di noi.può confermare le 
^ r ì t à ;ìqtii^:^crj.tte, .dalF egregio . Narratone. 

.Noi conosciamo da molti anni Luciano 
MpiitfiUi e ci v?L||tiamo della sua amicizia^; 
—:.cpn itti tanti amici barino vissuto nel-

resilio ed hanno combattuto nelle-•patrie 

; . .Liicifino Mpntalti,, ^appartenente la.wdi-
^ stinta famiglia della nostra, città, è uno 
di quei, tipÌMÌndipenpenti, liberi,' nìodesti* 
della nostra democrazia, che onora la pa-

;tria ed il. proprio partito. . 
Néssurio'pììi di lui è pi^pntó ad accor-

'. - " i • h 

reré dove lo chiami lî  difesa della libertà, 
nessuno^.piu.dijui è largo, generosp^Mi-

Lo stosso acpadde;̂ ..iqolu sIg, Jiules ; Siix;̂ 0|̂ ;̂ 
forse che il sig. Hicard abbia trovata un'altra 

m?'. ài còncllìazimie pHé;̂^̂^ di sal­
vare capra e''cavoli,'cioè io pWga in grado 

.di assumere il portafoglio e rendersi accetti 
i repubblicani con acconcie\^hforme ammini­
strative?; Tanto meglio. 
, .̂ iî pime • iP sig. Î c?Li:d^«^n^vè-ìxè V igeaat^y 

né ideputato,..la^|p%gior^nza r^pubbiicàna ,del 
';SeiiatQ Isi proporrebbé̂ dî ^̂  senatore; 
inomovibiie'al posto,,del,, ^̂ S- Pe^ la Kochctte,, 

i defunto. . i, , 
' . L 

, Nelle due Camere si prpctìdRv l̂af^^rî atì̂ T^ 
;zigi^ .dei potei;Ì4, Cirtìà:̂ r̂ciT t̂fiiiS^Qile-ieÌìziohiv 
contestate tairAsseiphlea.; /naziQftiileì'̂ 'f inque .<;*'. 
sei al, Senato, IJ^^ senatori, inamovibiii, no»̂ v 

: minati ,daU;.A.sseml3]Qa, npn dovettovo; subirei, 
lâ  formalista clpHa .convalidazione, e.,-bastò ,.sii 
desse lettura de' processi verbali per insedi 
.dmrji. In- conseg^q.i>?a, fì,n: vda;aeri la maggio- ^ 
ranza era. già, tóQpidnje ì>er."procedere alla 
costituzione dèli'ufficio, definitivo. 

,.,.''APP(''I '̂> costituito ru[flClO,^lj;agy- Vlttor JrluSO* 

domanderà la parola per presentare la sua., 
Iproposta d'anmiatia. • 

r. 

Uà :Roma 
li 

• ' l i marzo. 
sìnteressato a vantaggio''dBgli amici BÌSOT 

A, cinqant'ì)ininj;nnei>tre potrebbe passegr. 
igìarp cpmodamente iijportìci di Po e placido 
•fumare il sigaro/aliiCalTò Dilel^ va - t ra le 
balze dell'Erzegovilla ••péJ combàttere xjer 
^la;libertà degU slavi— e .va ad onta del 
parere degli amici e va ad onta dr^'grg.vì: 
sacrifici pèciiiiitó! • . \. , 

Luciano Montaltl .si mantiene del suo^v; 
; , j . " i • : ' • . • . ' " • • , - : • ' • ' . - ' • • • 

é lioti vive 1X0 à Spaile di Lìubibratic 
• • . " • ' . - . I ; ^ ' M 1 • ' 

chi scrìye taU spropositi " dovrebbe pen­
sarci si^,jjruna di .^gettare .̂ a, calumiia a 
caricp dì tin, rispettàbile, patrìotta. , 

II,S^t'co/^,.fu .dunque ingannato ina i 
giornali de.ni,ccraticì. dovrebbero avere un 
po' di riguardo prima di denigrare la 
lama dei più puri cittadini. 

j 

I n F r a n e i a 
Là crisi ministeriale è finita. Nò Casimiro 

Péricr, nò JitlVs Siriióii esseiido riusciti a far 

^CheJl presidente dei ministri eli unoìStatoV--
mandi una cirt^plare urgentissima-a tutti î ; 
.depistati, ministeriali pregaiulpli a :niani.%iunte:.:, 
ami)(ìhè; si,vogliano .trovare aliai; CQ^thU^^e^; 
'degli uffiaii del̂ .̂ Panaejca ;gon, lo,;SCQpOiŜ ^̂  
padroniTltlpii ^Pggi, è.posa indecorosa e ver-
:gog^osa.oltre,p^ni dire. ..̂  ;::.: . MV :Ì:- ^..^ 
,, Pomandfl a, chiunque se ciò siar tVero. ;Po-.. 
imando .a chijìnque se ,yf possa essere un'opir..^ 
niciî e, cpntr^ria., ; • ; •:;-..• s* -̂hi ^ .: .< 
'-' ^tlbbtìné. Marco ,Min|H0tti scnŝ e,-pei:-d 
pùnto una lettera-circòlaro ài deputati wiini-.. 
storiali. ; - i ì" ,,t,:; 

Lascio clic ì: leiioriivimparziali; giudiahiHO i 
se qiiesia condotta sia degna di un presidente.: 
del Consiglio dei mhiistri. 

* * 

Dietro proposta dell'on.Alviai, ia Calérà 
deliberò .oggi che venga rìprescntato il prò-: ' 
getto di leggei^ugli ufficiali veneti e romani-

Non sperate por questo che il minisiero sìa 
disposto a rendere fìnahueute giusU^ia a quei 
veterani (Ielle battaglie uuzionalì. Se mai la 
legge verrà promulgata, lo sarà dopo che-

"x&dmy.TjtìFv. •.^i'^sWKiKeEbrWrsi'si 
-i-'lGifli^^ff- i^.iSÉ;vtì&amtìiÉ:" 



mii 

r.ii 

^H'^ *A(..t t -> /n, -iit-r. -i^u-^ 

U^'f'W 

a morire, "'"v/; ••"^^^- ^̂  ;; '^: ,^g^;' ' 
landa le lìnatìie dillo Stfto l4 permette-
0, e prima aiVcora clielo;permettanoj>i-

^silH morii tutti. -Se voétibnó "eflTcttuafi 
j)romulga2Ìone ^^guella legge devono affrct-
iarsi a morire. 

Qui 
rann 
.sognerà pagare i debiti del ré o, la costru­
zione di altre scuderie dei cavalli reali. ' 

Si tengano per; avvertiti e guardino sopra-
tutto dall'illude rsj, perdio pocUe cosf al món-
4o addolorano coiifie le delusiohi negli ultimi 
nomi della vita. 

_ .< 

4-

Corre la voce in Roma e qualcìie giornale 
T ha riportata che il Tiglio della Rosina sia 
.stato arrestato per 1' afiiire delle cambiali. 

•Qxiesta. brutto, scanilalo continua male come 
Ila principato e minacóia di tcrmUiare ancora 
;peggio. Nessuno pofrébbe dire quanti •siano i 
colpevoli. Tutti invece possano affermare che 
•chi soffre maggiormente sono la monarcliia 
>costiluzipiiale e la stessa casa di Savoia. 

Queste cose io sono certo che le coni-
.pì^èndetànn^ eziandio i moderat | |^yì btìoha 
fede. 

, Ogni giorno com'è una da contare. 
Vi rammentate certo che T onor. ministro 

.della marina volendosi, disfare del naviglio 

.che costò tanti milioni e che SaintrBon ebbe 
il coraggio di dichiarare inservibile, propose 
dì venderlo calcolando di poter riceverò la 
.somma di sci milionii A 
, Ebbenej furono aperti glj,4A^aii,ti'®*npn si 
presentarono gli offerenti. 0?%.fu deciso di 
disfare addirittura le navi .^idi trendorne gli 
attrezzi come ferri vecchi.' 

- * . * 

•Ricorrendo ieri il quarto anniversario della 
morte di Mazzini fu * commemorato e cele­
brato dai :Suoi amici in̂  Campidoglio dove 
vennero deposte della corone di fiori sul suo 
busto. 

* • 

Nella Commissione generale del biÌÉincìo, 
sopra 30 commisaarii, ve ne sono 28 dell'òp-, 
•posizione e 3 soli ministeriali.-

• e _ -

prima df^Snoscerne il risitUato della mede­
sima;. Vedromq 

già che siamo sugli effetti del carnevale 
VOffUo raccontai^ne im*altrG«^ •::^^m-{X 

^Sulla: metà di^J^bbraìó, la JiPresidenza-del 
, Teatro Filarmonico, incoraggiata dal vènto 
propizio con cui nflvitravàlo spettacolo d opera 
Huni gli azìouisli in generale assemblea' e 
proposo loro dì stabilire la somma di italiane 
lire 35,000 onde assicurare per l'anno venturo 
uno spettacolo degno e^^del teatro e ..della 
cittì\; accettarono i palchettisti tale proposta 
â condizione però che il comune concorreBSo 
con altre 15,000 lire che è quanto dire che il 
comune fosse obbligato di pagare unaparte del: 
loro divertimento. 

PerchèI domando io, disporre solo 35 mila 
lire e non 50,001) addiritura? perchè volere 
15,000 live del comune, che ò quanio dire 

.^.dairiutcra cittadinanza,, por offrire un cliver-. 
timento, o soddisfare i se|iRÌ. vislvo-musicaili 
dei nostri piccoli sardanapali'? 

Io spero che:i Inattuale amministraiìiono co­
munale non avrà certo premura di deliberare^ 
in propositp;, e che lascerà quindi alla suc­
cessiva amministrazione ,..piena:vlibertà' dì de-
cidere. 

• -"Ma già, a n i t e ^ ^ ' t ó h e Bffis la mia suppo­
sizione si avvcrri non si tratterà che dì una 
protrazione dì tempo, p-iacchè Wt- corto che 
quellp; che non farà l'attuale, lo farà la nuova 
amministrazione comunale; poiché è certisr 

;sima che i neo-eletti non vorranno mostrarsi : 
scortesi verso ri loro elettori. 

I aussidii municipali ai teatri sono in ge-
'nerale da biasimarsi, ma sussidiare Ìl nostro» 
teatro filarmonico,. sarebbe^ .più,..che biasii>ie.-!. 
vele; -sarebbe imhiorale. 

Né divèrsamente si può ragionare quiìiido 
si rifletta che la petulante e boriosa nostra:; 
aristocrazia, onde papparsi da sola ildiverti-

: mentp, e non vete^si vicmo qualche operaio, 
soppressevilj^^ggi'̂ ^ie '^-^iduss^adùe, soli (qiie-

. I hr _ ^ _ . r — . . _ _ _ , i „ _ r ^ ^ ^ h . 

TepoMjiu. 

7'-:. 

— Per decreto del mìnistcfi'O' del-
rihterno fn condotto noirisola di Lampedusa! 

Wy ; l ' i * " " • ' 1 - * . I • 

M doiiiicilio coatto' por' 5 anni, certo Berte-
^ n a Giovanni detto U|ci* : / l; 

«Dlilogglit. — Scmfe 11 Per0dico: ^ 
: iNel mentre ìl munidpio pubi>ìieava«iMmar 
nifosto por là ricorrenza del natalizio di Vii 
torio È'nuuuiele, cpntoinporaiieamente lo stesso 
^municipio pubblicava il manifesto per ìâ  
«•tassaci*fiiitìiglia|^»;m ha date; 
luogo a goremiadF%d imprecazioni di cui %ff 
nostro cenno più sopra. 

'jra una satira ? " ' 

• IS €y«M»%IÌ€t ^CiwffiffSle sa 6- ra­
dunata ieri se rà ;^ 4àrèmo uu bisievere-
socarrfo iieH'edizione 

mtaamsa. ,-— Riceviamo la seguente : 
§ ino; dal giorno 10 marzo ho prodotto 

pi'cBSo la : competente Auto'rlttV îfl̂ P̂ ^̂ ^ per 
diiTamazioìiCj libèllo famoso ,e .preVòcazione al 
duello, contro il sig. Pavari Gio. Battista in-
• gegnere e per complicità nei suddetti reati, 
anche contro-ip sig. V. Pisani direttore del 
giornale; la. Promicici; di liovigo. 

La ùàtura. deUc; Wgiurìe,..;la mia età, la 
mia posizione sociale e riniitilìfà delle polo-

iPU. micbe sioraalisticìie mi hanno consìirliàto a o » 

cosi provvedermi ancora in rispetto alle vi­
genti leggi. ' ; 

Silvano dott MuneìrUit^ 
.'E^jiE^i^j: 

Cronaca Padovana 
•-: ii\-.p::\^'. i 

Carriers ìi mmì^ 

• < • • - . -

1 - 1 - - . ^ . - ' ' 
12 marxo. 

(L. D). I commenti sul ricavato netto della 
fiera di beneficenza, ch'io voléi'à fare, mire 
impossibile farli per ora stantechè non fu an­
cora pubblicato il resoconto. " 

Temo anzi che in proposito gatta ci covi;̂ ;;; 
Giacché osservai, dieci 6 dodici giorni fa.xhe-
VArena annunziava che, al domani avrebbe 
dato il resoconto; mentre 
usciva sul Veronese una lettera della Com­
missione pegli asili la quale ringraziava an- ; 
ticipatij^0ente il comitato promo.tore della fiera • 

•-!-'•-

e alViniffiiiTî nl 

sfanno soltanto però, perchè gli-fealtri anni-
era uno solo) ì scanni della platea, e quasi 
tuttociò non bastasse molte volte ricorse allo 
scandaloso strattagemma di aumentare nei 
giorni fgs|iyijt'siccome queUi*'%h^ ,,più • facil­
mente vi affluivano idiserfifia^i, il biglietto,?^ 

- - , . ' • 1 ' . - . - - I • J ^ \ J I ^^=i^-• -

'̂ cÌ*Hngressq. . • , . • . . • >* , 
Vorrei ora sapere come può un travet qua-, 

ilunque, o un operaio accedere colle loro mo-
. g ì i o figlie al nostro magico teatro, colla pro*̂ '̂ 
^ spettiva dinanzi d'un 10 o 12 franchi che fra 
ingresso: e palchetto gli vei^ebbe costare l'o-

f persi ; 
I E vorrei ancora sapere con quale coscienza 
l'ùn .Municipio possa regalare il denaro di tutti, 
.per 
% 

cosa che a tutti non è dato goderei 

^lHyf-V^I?-k=»-" ' '"- ' '^"-H'l--" ' ."« '^^ '*( '*^ ^ ' 1 •m» M..^ii>^-Vt.:m»'*^ 
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LE 

^fi-^SS^fflif*-

T e n e z i à . —yî iSIdiî azionisti del Credito 'VéTw 
•^neto hanno eletto il sig, Gaetano Koppel a l 
Iconsisliere d'amministrazione. 

WeE'AeiBaia dradeBaij^?!»-
I, _ Troviamo nelW/nnovmnontSV-Be~ 

giiente cenno dettato, a quanto assicura^ 
il giornale veneziano, da persona vispet-

"tlibile e pienamente informata: 
u «Lâ ^ Juce:i:;ianto 'dèsiflerata ...òv̂ l̂  I 
bucfiv'iiél crâ ^̂ ^ esistevano, e quindi 
non potevano venire diniosti-ati, ne alla 
preparazione anatòmica eseguita tre giorni 
dogo. •-— non ésisiWanp nò avrebbero po-

^:fìt(f esistere, come dicliSvò apertamente^^ 
il Vanzetti, ahcliè pélla quìilìtà dello stro-
mentò' ottuso adoperato. 
, «Ad uha prima'llttei^a di biàsimo, di­
retta dal ministro Bonghi al prof. Brunetti, 

fffinn¥ dietro \m teledramma di qpllo al 
tìRettcìre che ordinò rimmèdiàta partenza 
^ del pròféî sbfé per Korna, ad audiendim:' 
verhiim, per ilìa seconda amnioni^ròno, 

aderbale, essendo questa la'istradaJtracMata^i 
^mlla leggè*tl^|^Jnìstero, prima di pensare' 
a più serie misure. Tale pitia però è del 
tutto'disciplìriare. 

«Ora resterebbe al prof. Gradenìgo la^ 
%iena ll^jprt^.^di-ricorrere,, agli :ordinavl 
tribuna-li quale semplice professioiiista, o 

' cittadino calunniato, ò leso iiei,i.propri in-
tere^si. Voghamo credere chê  il suddetto ' 

j^rofesspre, per xiguaî do al decoro del corpOf̂  
> cui appartiene, paga,,(Iellej|;gye,di sim-
i,pa;tiâ §̂ di stima ricevlite.,iaj^ie dgdprosa^ 
jcircostanza4aiiSaperioìiy:dàìconeghi, dalla,. 
* scQii.ì,i:eso, e dagli sterpi cittadini, 
tóigiipj' partito .rinunciare iid; .un'azipriej 
Wie porterebbe un collega sul banco degli 
1 accusati B. 

• JV*-"» VS\fl ,•• ^•^»-^^[fl^ * : . ìY. r r ì ' r t " ' ^« '^" ' i : f ' ^WiA •<•"• *" : i ^ ' ! . ' ^ ~ ^ : ^ ^ ^ 
* * " • -

vina misencomia; 4|.ul*̂ iiTia sua vittima giacer 

3ra. 
f • • 

g ^ rÌ€59H*rp l'arfiUMVersario del ,Ee;Ì 
Ben pochi deypnp.; essere coloro,che, nelìis' 
situazione cosi ĝ 'âX*? ip.;cuf versa iljpaese, 

gitbbiano la velleità di .abbandipnarsl a pJftt 
ò meno sentiti entusia^tni, e se taluno ve 
ne fosse,. cô tL̂ i ii|eriterebbe dì essere re-' 
legato fra i juzzerelli. •/ 
' Il malcontento, la stìducia nel governo^ 
la miseria,, si, la miseria ; ecco ì frutti 
clie il ^Pliese raccolse dal 18G0 ad oggi. 

Ah ! rmoderatt hanno Invero un titolo 
all'etèrna riconoscenza della nazione I 

Cpl loro stolto e partigiano ,̂ gg,v,erno 
sono, arrivati a tal punto da far "perdere 
Qgni lede, negli uomini e nelle cose. 
"̂ H confronto fra Fieri e Toggli^deve es­
sere ben scoutbrtante per essi...., purché 
lo vedano. . 

I t o r t o fattasi!ssat5>. ,—'tfh cavallo 
attaccato ad una c.arreItela furlana^ ieri 
sera verso le 8,.correva a corsa sfrenata, 
passando davanti ai Municipio,̂  quando 
arrivato sotto aP volto, andò à battere 
colla testa in uno dei pilastri laterali. 
: Il cavallo stramazzò a te r ra -^ tre in­

dividui che sedevano sulla carrettella ri­
masti illesi per miî acolo, balzarono gìii 
per rialzare la povera bestia. 

Ma il cavallo era rimasto morto sul 
colpo! 
. l * e r «lise f é t f t ilS palesata-J — • 
Questa è curiosa ! Giorni or sono, anxl 

.notti or sono, due militari .dell'Ai^ma dei 
PtR. Carabiìtieri passarono, in peiiflltra-
zione dinnanzi alla^casa di certo L. L. 
villico di Piove e ;#TOhdo la pólW aperta, 
si presentarono f Sila soglia chiamando ad 
alta >voce, nel ragionevole timore che. i 

^Iffif i potessero esser^isi introdotti. —:Aite 
'chiamata rispose il veccliip''pi^4p^^-^i\ 
!ftsa ch'era a letto,i cEivaibinieri si fecero 
Mònoscere, dissero il perchè del loro sofr 
fernìàM frulla soglia, e a,ywta là certezza 
che ladri non v'erano; proseguirono;;4a 
loro vìa. ^ Lo,,si crederebl^? 

Il giorno ì̂v^presso i r Uglio del^p|lic<g 
L.èL. O^anclò dicendo pel paese che i 

, carabinieri erànsi iutrpdot|ì nella sua casa, 
J.e; gli avévaM rubafedue jf'éù*;, MimUntaì 
^Naturalmente \ carabluierì,:,dìlTamati.spor-
»em: (ìu^rèla, e il y i U i c o K i f i ^ ^ ar­
restato,;. — questa si chiama proprio vo-, 
•glia di iarsi arrestare ! :. ,,. .i_^,^^ 
\ 'i^'wvltò slràa-aaàBMii-̂ Î liie» Co|la"s.car-
,.:p̂ |zza di novità drammatj.^^, che abbiamo 
sui nostri teatri,; rìuscìra'gradito al scelto 

p,,id.,intelligente pubblico padovano di sapere 
Ielle la;'* Compagnia Dondini sta per rap-
Ipreseiitare un lavoro nuovo di Zecca del 
: sig. avvocato Alfonso Jacobonì, intitolato 

• ' Amici ,nQstri. che ebbero occasione di 
leggere il nuovo lavoro ci assicurano che 
Im'fornito dij^regi tali da sperarne una 
àccogUpnza favorevole del pubblico. 
' f̂ oi soìlécltiamo adunque l'egregio Don-

:^•a 

t 

A VERONA 

Il sig. Ccs. Rota ci manda quest'anno un 
chiaro scuro n. 52 — È il >ginsto titolo nel 
senso pnramcnte artistico; del resto come in-:̂ =; 
titolarlo ? Seconda edizione, non riveduta, nè$ 
corretta, doU'idtimo 4uadretto-̂ ;iespóstò̂ Repè)̂ ^̂ ^̂ ^ 
tita jnvant, lo so, parche si potesse aìre al-# 
trettanto di certi custi di mecenati americani. 
Glielo desidero di cuore, perchè la è uri bravo 
giovane, ma via, si ricordi che le 'yogliam^ .̂ 
tr^jjorbene perHénércÌ^;CiOnteuU.ai,,,suoi 
nocromii lacchìS, e ai^sìioi duetti goldoiìiahi, 
KÌcno pure cosi lindi, cosi éìiìc com'è questo. 

La Cucitrice del Buzzi N. 54 è una brava 
biondina che, attentissima al suo lavoro, non 
sa né si cura d'essere osservatav.se lo'sapesse, 
sbho; certo avviclnirebbe Un.po' più i'siioi pie-^ 
dini, e moverebbe piiS'grazìosamehté'^le brac­
cia—^N. 55 Toeletta à\\n^ croada pompeiana 
al servìzio del sig. Monticelli Ghiseppe. 
^ Sala IIP La cùllazione (sic^ "dfjU^ojperato, 

peniamo si tràtti'invece di cola^^ione: a ognî > 
modo è ffitsagg;io di"|lBtica 'as^i^^ lodevole, 
d'un altro allievo di q^uest'Accademia — Co-"'' 
raggio ragazzi, nelle vostre mani sta ,:U avve­
nire dell'arte, non l'arto delVavvenire, badate;>^ 
questa è^^^olq.<,̂ ;esente^ f̂ìvel cervello di pochi 
iUusi^;^^pperiam9.,QÌp:^^passi e, pjego. 

,'57. Morai L. L'ffiiina 3'tttoxsi>i^aùsti'ìkca, 
che si ricovera sotto il vasto manto della di^. 

issamme aspettante le pretaccc vendette. 
. Sala IT* Un passo difficile elei sig. B. Ardy; 
sarebbe un passo.;falso? 
* 59, 61, 63. Non ragipniam^J^i^loiiii^a guarda 
;e fila. 

Il N. 62 è \\n progetto per monumento del 
sfComp. Ing, Buturra: grandioso e comodo co-
f^me un, palazzo. Ci s' ha a star hene di dentro, 
fatiche an condizione di. dof̂ îatQ, 
1,̂  ]S;;64f;65f6a,V68,"71, 72,;'73,''75,76'r:-.,N:Qn' 

mia 
;sÌ79. Un vecchio tronco di ciliegio —̂  Qui si 

respira, Luigi mio: aria, luce, fresche ombro, 
: smalti d'erbe vive, e Mopratutto queir efAuvio 

u -•.-

-à 
Tàgiomam, ecc. ut supra. 

67. Uii quadro carino e civettuolo in tutto, 
.^jille cime capricciose degli alberi allo accòn-^-
iciature ppmpv^do^r di qti:^l]e vezzose jlonuino 
che sortola fortuna d'una lettera amótosa,a 
la, consolazione di chi.ascòltafU dt̂ ro gaio' e • 
spiritoso cicaloccio,v.r— Autrice la signora Si-.] 
Ione Scuri-Gàlizzù, 
'' 09, Distrazione:^^ 70. Part^« dell'atrio di 
|S. Marco in Venezia •— Invisibili : pregherò 
l'autore^ sig, Cappcilettp l|^i:^pòrU itì^'vìsta... 
dopo r esposizione. 

74;. Eaz?'Keycond (che il libretto battezza 
Buceno) nel hoaoìietto. È mi campione di 

;r|9|Aolii avvenìrista;^^,pcr dare maggior risalto 
^^'^qu^U'-éi^^ìone di sgorbi, l'hanu^Jppsta al 
''sole di mezzogìbtno. Péccatòj sig. BaceitÒ^clel-
mio cuore, ella ha troppo ingegno, e^*troppa 
mano per darsi in olocausto alio utopie d'una 
cialtrona che s'impanca a dottoressa : apra 

Igli 9P.Phij e confronti i suoi geroglifici coi 
StÉ: 1|iiadri "^egiiéiiti-: ^ 

Sala VP -^11, La porMia dMV'orto — 

-h ss 
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sìff- Ger. Trentir^'L'arte che ,rende iV^vero 
così caramente è proprio quella che sa fare 
ancora i l miracplp, in questi tempi scottici;' 
di dilettàré'^e'-ivisieme educare. 

' 7'S. AqM: fresca, parole,.calde è concettò, 
!tÌe!ii(lo dersif:^. G. Navarra. . 

80. Uno. dei soliti Addn alla fidanzata del 
ijprof. Sampietro: un lungp^.triste e ripetuto 
•.addìo.,da opera seria — 8 2 J&^roAta/^i del 
s'siK''Giani — Prova di un duetto per-sópriuio 
:'e baritono m costumo-r-Eseciizmnemanpun-
citabile-•-- 83. ìl sonno dell'Innocenta dello j 
;stesso rappresenta l'autore in atto di dise-
,gnare, specialmente le estremità. 

84. Una veduta" veronese del ^fayarra, sansa 
êfVettfî  
d̂elìS 
scelta. ' . 

80 alV89 — Seinografia del sig. B. Bologna. 
; N. 89. La pittura avvilità'y la suaj sig. Tec-
Jchia, e Qon a torto la raéèchìna, so ti vede 
così iì!tltrattaffi;dàUò^^'s^ babbo. Mi 
reca stupore che un nomo di chiesa, com'eìla 
è, non si sìa fatto scrupolo di commettere 
xuui simile falsità; lasciamo quell' enorme ehi~ 
gnon di crine posticcio, la non vode che la; 
tapina^'lfa'l^^ ^ambo corte, tàl'"^^':^tìalo corno 
le biigìl''^'tìei resto il sig, ;A,]ìgi''Ìo deVe aver j 

'intoso parlare di , certo MeissÒni#, di, certi^ 
Gèrone, Rousseau, Moreau, Boxdanger,#,ecc. 
tutti vivì'e^ sani, e' che, poveretti; vendono le 
loi'o teleili-e^ento lire il contimeti-o quadralo. 
La-si figùn'chc a-sviUmonto ! 

91y ,̂? î; ê l;̂ 0(̂ io ecc. dcl.sigv Ipmìng — I' 
due fanno ìl paioj 

92. Gbisoia Enr. Iltalentino alSlbr di latto, 
con droghe. •-..,•• ; :. 

S^.'.J^a riorea^ione i\ii\\Q stesso. Esercizi gin-
nastiéMl: certp;.Amazzoni clic s'infischiano 

i;dHm ciMo di pioràbo^c'tli'PGi'ti acrp^li^Je^^ 
•l'avvenire. , . v 

94. Buon di picciriÙa dello mio core — Oh 
il bel cielo d'AmaUi, come sa ispirare gU estri 
Ì^«ì/W?s.6 anche i cattolici napoletani. 

96. /j gruppo dd gcitti del sìg.;Inganni, che 
i ingannano lo sl^GttàtpremcgUp assai delle sue 
nevicate di caria-'lrita ~ . N. 97, Capo • verde •• 
dal sig. Soldi — Messo all'ombra, forse, per­
chè troppo carino per urtare i nervi della 
maffia ufficiale. 

98> X-a bisacca pei bimbi del sig..BoneUi: 
p^ptffi^la poffipiÉia che :fa,scatti^rSì(y cucù 
a molla di Norimberga — 99.. Viuzze "rton 
rette ma praticabili a Castel StCriovanm^ dei 
prof. Biscarra — 100. Canzoni d'amore^ ri-

[ji^yiemhrame, ^nmto veneziane dello ' stesso — 
iOi, Bonaccia — 4 0 2 . iiv/i^ra-^^del sig. Enr. 
Giìmba — antitesi Hagrantp, tóidco da mae­
stro, maniera idem -—WQ' Tm^tónió nel Pel-
lice di Michele Mario: aspet'teremo il rina­
scere del sole per vederci qualche cosa. 

^ • (ContinuaJ. 
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;»tììm a lUM sentire quésto nuovo iavoî o, 
!.molto piti elle il suo repertorio finóraI^ 
iatestanza scarso della cosa la, piti ap^ 
.piW'llita in drammatica,^ la novità. 

^ "a r l . •— Sappianio^jlir\iuestà distinta 
:.società, la quale, cue.yie ne dica il giòr-
iiale degli-atti uiri/aali;incontra ognoyjiù:, 
ili favore del pubblico^aderendo gontir-' 
iTiente ad un fattole invito, recayasi ieri 
;m Battaglia a darvi una recita. • 

V^nne replicata la produzione stessa 
; che ila società diede sabato a sera nella 
;proptia sala, Z/n cuor moria del Caltel-
"tiuovOj.e si cliiuse il trattenimento colle; 
•-scene di F; Barbieri : La zawiia del 
jjallo, ,, , 
: L'accodveii7.a che i lìattagliesì fecero ai 

.signori obiettanti, fu delie inh aflettuose; 
•;il pìccolo teatro Marigo era quasi al com--
-pleto, e nei palcliettf facea mostra di sé 
mncbe quaicbe vaga signora. Tutti ì dilet-
'tanti .fecero del loro meglio' gareggiando 
:in.dlltb;enza ed in artef chi'.però sopi'a 
;|utti riporto la palma si fu la smipatica 
Mgnorina G. -S. seinbre brava, sempre 
.applaudita. 
: 'Essa' seppe dipingere a perfeiiidffS^sial 

v~c.arattere appassionato di Matilde nel Giior 
'yno?'/o che .l'ingenuo di Bice in quel gìò-

ìiello di commédiòla die è hi. ZmipaMel: 
Gà^^o,̂ ed ilpubblico:^fl!%attagUa n o ^ 

: scorderà cosi prestò di lei, e dei suoi^l^S-, 
lenti compagni,, al quaU porge mille rìn-,: 
.graziamenti per'la beila serata trascorsa. 

Tea<8L»0 fwafiS@aI<itl;-^Abbastanza 
sono noti al pubblico padovano i meriti 
.(iella produzione dÌ:C.. Vitalìani L'Amore 
perche noi vi spendiamo sopra parola. Un 

.sincero elogiò, dobliiamo però, come cro­
nisti, tributare alla compagnia, che ce lo 

•rappresentò egregiamente. La distinta si-
, ignora PaSTìm; il sig. Andò, Dondini, Ca-
podaglio furono applauiditlssimi, ed il pu-
blico usci sòddiÉliitto'di tutto. 

Però c'è'Uh guaio, che all'impresario 
tocca, se è possibife,,di,^rÌìTiediare. Negli 
intervalli gli orecchi \lé^!ì spettdtoi 
assolutaménte stràzittti da una barbara 
orchestra che alia peggio ripete i 
pili venerandi per età.i A.f rendere 'mag-. 

^iormente belle ìe serate che si passano 
•ìit Garibaldi, bisògnereì)be cercare di to-
•gliere questo^iaiòr 

^^saS0 'è*i-- Ormai è cerviiorato che- V ali-
negato trovato stama^pe, nelle acque del 
Ponte Moìmó,' è cerlo'S^^i^^useppe i^le-
'gname. Ciò che ancoraignfm^si è-la, causa 
vera della sua, triste fine. iWò molte cir­
costanze farebbero supporre piuttosto ad; 
un suicìdio che ad altro! Ne accenneremo 

' L ^ • 

::à!cun(5. • ' • •• ma- ;/ ' ; ^ . .•:,,:-•!;," • : 
; Da parecchi giorni il P. Ghif̂ eppe mò- i 
stravasi molto triste, .ê  preoccujjàto ; ap-; 
peifa rispondeva a chijrivolgevàgli la pà--
rola, era astratto,?conre se.;am pensièro, 
•dominante e doloroso compìltametite as-''̂  
sorbisse le sue facoltà/d?arìasi di gravi' 
dissesti fmanziari nei^ffiili égli versava^;, 

gli ei-a rimasto vedovo con lighederasr 
imitò poi'a'Sen^plide•rito Teligioso con à̂ P 
tra donna: égh anzi''stava per divenir pa-' 
dre. Sulla causa vera che • possa averlo'" 
•spìSfo al suicidio (se tr&ttasraffaicidioy:: 
m abmam(f'^semite;,tatite, é SI diverse o.-
pìhìohi, che davVèr'ò non sappiamo racca-' 
pGzzarci, 'M-'uh prudente ii'seryo,f.,§̂ : la re­
ligiosa réyèretiza d*ìnha*izi ad'-^iin cada­
vere-' ci inipMgono di tacerle tutte. 

liiu «^éSafeB-èBaKiB:'solita e che do\̂ ea 
tenersi dtìrtiàipj^::còr;r,|in Piazza Unitìv:̂  
•d'Italia,' viene traspòMata'ài'giorno '15.. 
,.; l i clisM'Sis d e l l a Ì*.^S« è muto co­
me un, pesce ; i .signori farabutti rìspet-
'tano forse la stagione quaresìmale,^o vanno 
alla predica ed "agli esercizi spiritualt.f'in 

•^<gest'uHm; caso; ' attenti, o d ivor rd i^ 
Wte, attènti alle tasche;Lnòn si sa 'flfai 
îquale efi'etto possa pròdufre l'estasWeli-

^ìosa in; :iipaa?B"peniténte ! 

presìlòne SUI ntUMti, ma durano-^luttayia 
0gli ostacoli per, giungere alla pacificazionei'^ '. 
y \JE;ssi chiedono delle garanzie pratiche, Vai-: 
lontanameiito dolio truppe usiatiche; manja 
la confidenza. . i 

34; L'attitudine dtìl MoHteuegi;o,ò corretta, ma 
potrebbe mutavc per eventi Mirti; Gli sòpti|fù 

fsono più frenuonbiio i Gabinetti por altro 
pcì'severaiìo nei loro sforzi per ricondur££ 
la pace.. 

!!. 

La Gazzetta della Germania doHNoì^d^ 
cònatandp che l'opposizione cputi-o il progetto 

^ _ _ ^ , 

di concentfdnitìftto'dei^e.feri'ovie tedesche], non^ 
s'appoggiò che sovra,,niotivi politici, dichiara 
che il governo prussiano persisto a.presentare 
al Laudtag del reguo il, progetto';dì4agge che 
trasferisce all'impero le strade ferrate, e ù 
dkitiLohe lo Stato poHsiede suUe,„Uaee delle: 
compagnie particolari delka'egno. 

••-i% 

,mm I, • 

TèlGgrafaho da Sun Sebastiano, 9 marzo, 
correr'; voce cheVìuìa circolare di Ruiz Zorilla 

ad,1111 jmpvimeutp, msùrre/à^uale,r4ii\>.fi egli 
stesso/darà il spianale. 

; ^ Ì ( Ì * n 

ì\ Novellista di Dresda ^^osservaro chela 
Prussia sponde troppo pei^tesercito e, poco 
por l'istruzione. 

'Tel.egrufauO''da Ra^'usa all' Havas che le 
.voci-d'intervento dell'Austria neU'Erzeiiovina 
prendono ogm giorno maggiore consistenza. 

Telei^rafano da Bel;;'rado 9 marzo. Venne 
nominata'una conimissioae apQciale per P c-
;ròtótdei fatti di Kràf^nievatz; si fecero, dei 
nuovi arresti, fra i quali 1'attaale capò'dfl 
comune,, e furono sospesi parecchi^^iijinpiegati 
e maestri; contro tutti fuv:incamìninato il 
processo. • , E 

M 

< • 

-*. 

Ci scrivono da iVrezzo, iu data 10 marzo 
I . , , . . ^ 1 

Imattina: 
. La nostra bitta è profonda^e^p.^àmpres- ^ 

sionata da un gravissimo arresto, nella per* 
sona del delegatp.di sicurezza pubblica, .imt 
putato nientedimeno clic di assassinio. 

Perhitenderc viemmeglio il fatto*vbisogna 
rammentare Passassìnìo.,^dLAnnunz!ata'( Cini, 
uccìsa harharamento (sulla sua:ipéi*ììònà furbho.; 
trovate ben .18; pugnalate) in una casa del 
comune di CastigUon Fioveutìno la notte del 
2 gennaio scorso. ; 

PetriicelUl^vòì^Q la sua intérrogazipne al 
ihistro dèi lavori pubbUcì intorno alla si-

rìtuaaione della società pel traforo del* Got-
:i tardo e sul modo_ con cui iP Governo intende 
^ ^ c a n t o / s U o ^ r l S v v e d e r V L ' ]/" , r • 

'/jawnfa^dice che gii\ da|tempo il: nostrP 
^mimstrò degli esteri dveva crefeto bene, di 
Vfar gmngere a Berna le nostre prcoccupa-

zioni circa4%andaniento di tale società, ma 
che poco appresso venne appunto pubblicato 
un documento, al quale fece allusione anche 

':'̂ r interrogante, e che rivelò una delle peg­
giori Situazioni chó potessero aspettarsi. Sog­
giunse però che egli conosco tale documento 
soltanto oi'dciosamente, ma che il Governo^. 
Svizzero, a cui spetta di vegliare sopra l'an-
diamsnto defila Società ed a\V adoiSfhiiiento 
degli^ obblighi suoi, non fece finora alcuna 

comunicazione, che pertanto il Ministero noU 
^buò fare alcuna dichiarazione, iniendcndo^-di?^ 
niariteugr&piena,,libertà di giudizio e di a-

azione, fincM®i-gÈiverni interessati.prfìsèhtinP 
le proposte sulle qiMf si possa,ni.atjiralmènto , 
deliberare. •: - i • -^ 

Peirucelll replica di avere solo inteso con 
'la sua interrogazione dì ammonire il Mini-
' Sterpa E^Tnptv̂ iaa-eiâ î̂  

1 • r m nuovi gra-
^vissiiinìMmpegni. 

Finali presentaci progetto per l'inchiesta 
\ - - ' 

agraria, che la Camera riprende allo stato iu 
cui: trpxavasi neha scssione;Vpassata. 

'•'•• y~--'—- • ' ' ; • ^ l - " : " * " .^ : 1*' -• l ' i . , ' -

Trattasi infine un progetto cbrìberntìato la 
pc?ica e so ne approva vilapriitio articolo^ ) 
1 prendono parta alla discdssio'né Della Roc­
ca, Varò, ATvlsi, Maldinìj Samhiti/, Maiiclni^ 
Maitrigl, Castellani,, e Finali. '•• ^^ 
' A'̂ engono annunziato. ;due interpellanze, una 
di lìuspóli Emanuele SopraJairiscossibne della 
tassa di ricchezza mobile e sui sequestri eie 

^ ''. ' ..-1- . ' » ! f. - - ^ 

vendite giudiziarie per essa fatte in Roma, ed 
un'altra di .A«K(rfei intorno airargomento me-

,,4esmio.\ ; ,̂ •'"'•'".. ,. ' 

iì(>ma della società LtoydUalianò ipTovèniùéiiS 
da Calcutta e prosegue pel Meiiìttìrratieol J 
-BRINDISI, 43. -™ Wilson imbarcossi j&r 

' . y ^ - ^ 

Egitto. 
I Q . 

PARIGI, 43, -^ La Camera elesse a prcéi-
dente Grevy con..;voti 462 sopra 4(i8 votanii« 
Il Senato elesse a presidente J^udiffret Piii» 
squìer con voti 203. t leglUimisti ed i tì'te-
parlistì sì sono astenuti, -

CAinO, 43. — ni^esi che gli Àbì t'Sinì hanno 
attaccato, mart(|di il campo trincerato egìzia^io 
di 0pontlc|' ma furono respinti. Mercpledl'hl 
principe Hassan cQj^^c|ini,\ battaglióni fbce 
una sortita pigientrò dopo essersi impadronito 
d'una posizione importante. GioverU gif abiÉi-. 
siuì attaccarono nuovamente, ma ..furono rc-'^ 
spinti con grandi perdite.. -

. # 

.-si j ' ì^; 43. -7-̂  In !seguIto alla disfatta degli 
:1Ì[^ini gibv^ai^ll' ré ^Giovanni domandò U 

pace.-: Venerdì le ostilità furono sospese, lo 
trattative sono incominciate e sperasi che rifì-^ 
sciranno. . 

,̂ ;̂ VIENNA, | ^ ~ La Còf)HS?:.oji^en2aPoiaiÌt 
conferma che Liiibìbratif^ coi moiìibri del 

l ' i ' 

su'o stato maggiore PotreviiìJ^alorbic, Mìskich, 
Faella, Cesari e la signorina Merkus, fu arre­
stata da tina pattuglia austriaca p r e s s o , w | 
ski. Tutti saranno intpruatì,nell'interno del 
r Austria. 
^MONACO, 43. — Camera. — 

S ' • 

U. ' i ' -

•^^]fc' = — Joerp racco-!^f; 
manda la proposta relativa alla legge elottoraì 

:mm 

' . - • ' 

- 1 . Vi*.- j - J 

.,'.:': 
cr.-^ 

• Il Consiglio comunale di Roma votò ad lUia-
,nimità un ordine del giorno iii cUi si deplo-
rano le tVenucriti vessiwioai nelle ^esazioiiî ^ 

^•^oirimpo^ta;:|Bfc ri,;(3htìzza mPhiJii'a daunó'^ 

' I - ^ 

SiXlèi cittadini indigenti,- e'i^'ìneanca'ii sindaco 
'llf^forc rimostranze pi^es^o'il p r o s i d o a t ò ' ( ^ 
^ConsiffUo dei ministri. , , ' î : 

• •• . O , • • ' . . . • 

pubbl 
colo Repubblicano. Peìislero ed, AZÌOÌÌO par-i^ì 

:tmeuse ha spedito al Circolo Mazzini à\ Gc-' 
^^nova. , . ' , . . , ,,„ .> 

• S d S t H - ^ ' . • • ' • ' • , [•] 
- T T r T i l i ^ i . r I L ^ 

- L 

A Roma circola una voce niolto GTave, é 
^mxQ va accolta con riserva. Si ailorma, cioè,' 
ielle nel consiglio dei ministri .si sia deciso 
di^iiir pa^saré-'^^ie-bonvehziohi f^ìrroviàrib *at|̂ ^ 
pgni costo¥vMÌO^toti,vCitnteUi,,^^e Spav^intaf ; 
avrebbero proposto lo scioglimento della Ca%; 
mera qiiando questa desso un votò contrario 

f^ò^qùaiido il ré vi accoiis^htisse. i; 

li 

nSoIIetiSaifl». d e l l o Sétotis C i v i l e 
: del 41 

iVasei*®. ^ Maschi n. 0 —'Feniniihe UÌ̂ Ì2^^ 

' UlaiiB'i.B, —Cogo Antonio di Giuseppe, di • 
'̂ mesi 8. -~" Fantiu Pierazza Angela fu An-
.-gelo, d'amii 29, coniugata, di Padova. ™ Sa­
tini Costantino di Silvestro, d'anni 21 en\giji 
ilo, soldato.nel 2^ regg. fanteria^ cèlibe, "tìi 
.Spoleto..-^ Bue bamhìnV;^iP>sti.^ 

mXxLVò 

VAgernia télègrafica ra^àhd. An Pietro^ 
hurgo 9 che la missione Rodìch ha fKfo im-

r y 

Il telegrafo miaisteriale lavora da mattina. 
a s^fa: per , spllotatare gli-amici;;: a :i'éca:rSr ;̂ 

. I a. . ̂ . 

/a«;!., 
La C5mpagnia délUi Priorie ì^ ati. grand 

coniplet. -" 

-^•^J^^ 

Tra i divevsi mezzi mòito morali che il 
-• -

ministero adoperà per ottenere l'elemosina' 
dì qualche v o ^ > i ha più quello di promet--
tere ai dop|at4 »n^nfiÌPt^|yrfcostruzi^^ 

sì tronchi ferroviari,, , 
. 1 ' 

•-•: hlk.^^l.^riì'^Ì!. 

' . 

CAMKK:% MmW WW^W'WItTW 

. (Seduta di ierij 
- - • . ' ' " ' 

Coavaliclansi Ip éldzionì dei collegi 'di A-: 
. l ' i - l i ' ' ' ' . . ' - ' ^ I * 

gnone, Piove, Piacenza, Manfredonia, iQomo, 
Muglie, stato riconosciuto per rogoUiri, . 

Procedesi alla votazione del hallottaggio 
per la nomina dì un vice-presidente in sur­
rogazione del Peruzzi. A^otanti 322, Coppintf̂  
voti 174, Barracco 440. Schedo nulle 8, Eletto 
Ceppino. 

Togliamo da un telegramma del 
Rinnovamento; ^! 

Tértsfu sparsa per Roma una falsa 
notizia, che venne anctie riprodotta 
Àa qualche giornale. Secóndo qtt^ 
sta falsa notizia oggi Ì4,jìell'occa-
sione deirannlversaiio del Re, si 

H • • , • • • 

fatta al Quirina:ie una di­
stribuzióne di 20,000 lire ai poveri. 

sviluppa la j necessità di modificaro la legge'; 
attuale sulle bî si; delie olezìpni dirette. D h ^ 
che, ia legge éÌéttòraVe'èu*^P''i'^o passo verso­
la pace. Dopo viva discussione la proposta % 

sf-rinviata alla commissione.;^! liberatt^ptaroua 
in favore della proposta. " ' 

TEI^§4J^^^^^^,_ l a - - L a Camera elesse i . 
vice-i^^;^e|i]ti Belthniont, Ramoau, e Lenero 
repuhtìiicano. Durfortdltla'destra fu acce t t a i 
daha sinistra. Il Senato elesse a vice-presi­
denti Martel e Duclerk repubblicani moderati, 
Ladmiraulte Kerdrel della •'deat^tìfJules Si-
i|(qn, pprtato^^dalla sinistra, .contro Kerdre], 
non è riuscito. •:••.• 
• Lo scienzilfò' Guijrniaut'è'mortoài 

V I 

b^, I 

-: .\-- •:-. --y--.:. • --,-- " " ' -

'n 
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•mm 
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î .̂ '̂ 
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Roma, 13. 
1 = ' ' . 

^ . ^ _ Coppino W4, Ba­
racco ^ 150. • Impressione t>'tófòhda 
Crisi probabile imminente. 

• i -

. ^ -s-^^r^^i^fi^;^.- •^.,v,^E.n^r^,L-.--

u 'fy\ 

•••, 
T '̂ ^ îcHl̂ iBlàl 

7-Z:Ì^-

'^fAgènzia StefaìiiJ 

iiCSA, l'2. — Le Autorità austriache-' 
Jtre a Luhihratich arrestarono Petrpyich la 

sìjgnorinà Marciir, Faella ^E^Hri. 
.p̂ ^ PARIGI, 12.w^BiNella riunione di 300^.tra^^ 
«^Deputati e senatori dicinararouo di perseve­

rare nella decisione presa antecedentemente 
sulla necessità ili rinnovare il personale am-

! rinnistrativfcohe i|n^oi'av cQî ^hî ttè i rèpuhbli-
òani. GffmhSi^iSil tet te sulla neceèità di . 

.. . . \ . . . , . - r - ^ 

•questo rinnnovamonto. 
Riguardo al ministero disse di attenderne 

t gli atti e4l programma senza sfiducia e senza 
.lldu,cui.yìotor Sugo, al Senato, Baspail. alla 
Camera prtìsei|t^oranno il 18 marzo;\un pro­
getto di amnistìa generale pei condannati 

. politicf-cLal 187tf iti poî  
Una violenta burrasca imperversò nel Nord 

-̂ e neU'Ovest. I telegrafi sono rotti. 
LONDRA, 12. —^^J^imperatrico d'Austria 

recossì a Windsor à̂ visitare la regina. Una 
tiparté dèi fòhdì:-tÓlti: alla banca deh Belgio ftw 

trovata nei bagagli di certo Lugrc il quale fiv> 
: arrestato a bordo di un vapore che partiva 
':-per l'America. Lugre è tenuto in prigione. 
^ MONTEVIBEO, 11. — I l prosidento della 
.r'epubbj.ica ha'dlto le dimissioni. Fu tenuto 
uii meeting per pròclamìiro Làtòui I^il^atore.' 

TEATRO GAEIBALDÌ. - La drammatica 
agnia diretta dal sig. Achille Dondini 

Yappresenta: . , V 
'••': Malvinà - ' i '. ' ''^ 

I ^ 

LUIGI GOMETTI, Direttore, i 
ANTONIO STEFANI, gerente responsabile... 

fVm 
. . i i - i & \ . ; 

t r\ Gasa grande iû ^ Pa. 
1 dova, via Ballòtte (E-

, Li ;remitahi^ùN,..q94Q • ̂  V A |w;^emitahi),iM,,,3248., 
contigua ag\v Asih Infantili. 

.'•.. 
' - 4 A 

^̂-***̂ *̂i, 

t 
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I . 

'-l'̂ ìf̂ ^ 
Il Consiglio cVAmministimi'Òhe nSTà sua 

di ieri ha deliberato che a comin-
^'^prìpida don)ffl^-14:^correht^ lo sconto 
per le Gambiali^tahto in Note di Banca 

;;che in elfettivó venga rihassato nella mi-
• stira seguente : 

Fiiiò' a 3̂  mesi al -4 3i4 per 100. . 
D a 3 a 4 mé|i:ÌFg fe 100. *̂ 
Da 4 a: 6 niè|ì al 51 3[4 per 100: 
4ccQrdando facilitazioni sulle provvi-

•.^•. 
•\ 

Pac%a, 13 marzo 1870. 
- 1 Il F l u e n t e 

. MASO TRIESTE 
Il Censore 

Agost-inó dóU.^.Slnìgalflh • 

^(1237) 
Il Direttore 
; A, Soìda 

no mìì erai 

Una-sèponda ed ultim%:,spedizione, pei la­
vori di Aìprìa , avrà luogo fra qualche giorno. 

I lavoranti propènsi a partire, vogÙan» 
provvedersi subito dehloro passaporto, il qtialó 
dovril essere consegnato all'Agente della Com-* 
pagnìa Franco-Algerina prima di venire ìu-

V«*;.if:)5 

POUTO'SAID, 12. 
scritti nelruolo di partenza. 

£ giunto il vaporo ; (N. 1236) 

'-. 
• ^ 

' -'5iiiS:!Hrf 
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IF^ E E;^3D X^lM.iJìém¥'^ 

I 
1 

Esse sono tffiCJdss'rotì Eeì i n s a l i d i ' g x . l a , dal p e t t o e d o i ' ' p ò i ^ 

sempre leccmpagna la! soiia dVff /Joni frequenti o, ponofie. 
: A'giscoM/qu9Uim(iaiorcòiilro ì i 3 - toe>^ i : i : ; f i t a r r*a i , f i .®p®MmadÌ^ 

e e j a t i ed i x i v e t e r j a t G j ,a : comr€r.'to di .UEio alti-s Pssiiglie fmp ad.ora coDOSciute. 
^ c a t t ò l e c o n j g i t r t i a s i o s i e c e n t . ' T ' ^ Fixina. . 

in' 

u- y . • 1 

IL 
ilìAVVl DALLO STESSO PREPAHATOnE 

. m i P O 3î /£ DB L H. i a? 33 
sxiccedaueo £tlle 3Pa®tiglio 

Gì 
: j ^ t ^ : 

^ -
\ I 

I .i'nw 

i -

^ La diU'a srd( |ntà trovasì'fófmt'a d'ngnî ^̂ ^̂ ^ SpeciaUlà si Nató ì i l i cbo'Estere'coma 
pnre lier.f̂  mngfizxini peìla vendila ilt'itìprcRjjo di Mtdicinftlf. • (i201) 

Pk. 

- • i : : 

^ /Molti anni di successo, e F uso chê  se ne Ĵ  negli Ospedalieri 
Kegno, sono pppya sufficiènte della loro éfflcaciai* 

. 'l,'^-: ^ -
' ^ ' ^•^^^^^•^--.•r'^^^^:'-\ 

1 — 1 -

-Per «ansare ]e-fa!siflGftz|oai,-e le; JmiMoD|,,.c]]e numerose tro 
vansi in_ comiTiepio, si osseM che o^nl 

rosso là' A ârca di 
' - 1 sopra. 

a porti impressa fn 
di forma eguale a quall»ìadié^£ila 

. I 

i ,•- ' j : ' ^ A^JM^L^-'^^f. i - '^ ^ ; J ^ ^ L V : 

ne 
a l x:>refi;za d i X^ l i : ^ 

• ' ^ r , - • . ! . • 1 . HJ . ' h I ' P r 
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^Bffyrgp^ìf^^cqìjfj^gpiffli^i^^ 
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DEL FARtóClSTA 
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Il y 1 . 

I ^ 

l?sxclov£a. v i a . 
w 

' I -' IN x i m . 
^ . 

I. i ^ - '• I : 

:, Qti^ste, RIILQLE purg.'n;),dqct:^rìqp jtinj^.^djstiKh^ s t e . c j , j gii .allR visceri, e giovano i 

nliiipnle )'» diĝ -stifìriP in muli) à\ foiilibri^ferr spiti Umente il e rsn r 
tarnVdi)' r irìd vMao d.i stitic!it7Ì'H*'C§WzUini';'spÌEmi,- p rosism;̂ &l)r|iccÌQrijlv,st(3iaj;;co, cjngfsUoni 

Ocanc) lo stntnocr) ed 3Ìutnno mira-
rsn regoloffi dtit s ogUB e liberare m 

•n^ i^ f - , : ' . 

, - ^ ^ - : 

l-'i! 

•}'.ì 

ÀI SrR{:ue, sii!;ccÌiimer?osii emicrane,'^yertigini, paìp'ttxiuni di cuqre%TOW|téél;r^in generale, in-
liamm: zioQeidi.¥*tni,re,rtOfelle prf.ser.yaqq dalla GOTTA. 

li scatola contieie 50 Pilloìp, (d è inuniia dmh firma C.Gf'sn^rini. Costa L. IJKA cin iphih 
'd'SG^ frjuiCG a d'un'cilio pp.r luU(v il-?E'̂ gno p^r D.-M120. • -̂  sifeiv̂ :»'; (1224 

ài 

- I 

V:i 

.f.. 

i & r -

^ ' ' ^ 

Unica tintura, scrza nitrato 
d'stK^enio'ne al|;BpjOcÌdO:iJt)cìvo. 

J)>\ il .colotvnR;:.ii0.ì^\ ,B,.la 
inorbiduzi JUia batba od ai ca-

SarvG eaclnaìvpmtinto R man 
tenere"ir primiUvò'colot04^i;i^qa? 
piilU ed i.Jia. ,bar^a.:^>E^,Tiai 
li) itUro Tinture FIGARO iBtah'P 
tfjncp. 

NR. fa lirrestare Ui oadntii. 

- - } I -, 

1 n d. ixe 
1 -> III 

l .J-^' - ' 

I . 

I . L ' 

"Ucjlca per l.i sua ntìli!à o per 
griaÌffimhijiir.bUì sacij rìtmltati. ' 

u :V}BMO;;i?peJiiglmentG^acccma%.| 

jatraiio ungerai i capelli soUyci 
vam':,ntG aniino eass tintnra iu 

j.duà soli giorni'il prliriltivo ed-

Per-;7ma&giore nlilìlà ̂ 514, 
bene continuato con qQolla rEOp 
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lire, O. '." 

k 
r> 

1 fl 

- i - ; 

X:. ©:•• t;^*i-;3c^,a|.>a.^-ja= e"-ià. 
I . r -

ò 

l a 
. .DI PAlìIGi^ . . 

a a trovare 1* naica 
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,fttjriû fj, daii^iai^^ ̂ tutiU i miBrJipù 
'tffutti pB.r qtteqero tia colore 
nort», natttrfilé e!siettro.^ 
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'̂ ^ îp'lxicidi o pTxirti i capelli - • " ^ ^ l l 

di tnita comodila.pei- Fé'•'s'è'}5*>se Wcbb'sé Si vriovsirero.irin..^Vi^pgio X ^ ì r d q ^ t i e i - t t r O ' 

in'Pioia ÉÉFamacia Beiàatfl, e l ì Prolìiiierellitói all'ltrcrsl. ,. 
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éQpducono • ffil8nsibllménte • all'etisia^ utUi^^ 
dicatori. ed Insegnanti, ,. >y^ ̂  . - r . ; >^ '̂---^^^ '̂̂^̂^̂  iUM & 
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Deposito in MilffflBfflairintentore BRUGNASELLI farina-

In Padova t̂ìllà FarmaciajBEGGIAIp, in via Morsagli 
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i>i:̂ ( SpcccjenigilJ^ P^^feziogaton dei Fcrnet-Bf^nca '̂avvertìamò, che Amo noa; pd&: 
DUO da nésluW altro eŝ^̂^̂^ H mttzmdio. v?^^^^^ 

qum-'Vabtaftgiosi 
cp.lebrirà.mediche. 

hol!,igha porla una eticiielia colla flrin;i dei fralelh Brapca.ft .G„ e che H.capsuia lunbrata a s6CCo,,è 
'assìcurafaTsul collo della- bolligli» coh'ilira'elichelta pòrlEìnle'la: sféisa firnik ^. ,, / '^ . ' • • '"•'. 

. IL.» eticlietta- è sottp. l'egida dî l̂ a, X-egg-e, pe?* cixi .il fsalt 
sifìcst03'e sar£t passi oiie eli csircere, ixiTS-lta o tlaiinii , 

:ili 

I 

m 

Roma, i 3 Marzo i869 
vi« Da qùlcbé:tp;mpò'.m nttlle mia pra­

tica .del Fernet-Branca^ ,dai,Ji;ralp,ia Brym^ 9,,C, 
di J i l « , a ^ mm : mcomp^liilfì j ^ , j i p a | r | y | 

, .vapì^ggtp,. così, coljr^seale mtapoa di c^nj/a^tare i 
,̂Oasi Bpec/iaìi nei; quali nii SPmb'rO' ne convenisse 
jVuso,'giustificato','dal picoo.suc^^^ > •.. 

ces^erìo eccitivr« Japoleriz;} diì̂ esiî n, e fievolila da 
qualsivoglia causa,.ilifernet-Branca riesce nulis-
Simo, potendo prendersi" nella l̂ cutì àos& di un 

;.-c«ccliiaio al giorno ccmmislo^ coli'acquaj'vino o^ 

«2. Allcrcbè si lia bisogno, dopo le (èbbri pe-^ 
• ' . . ' - j • I T ' ! ' • ? - ^ t ' I r ' "' M t t - - ' i 

Ì.Ì ptìK olje non ifrae;Oemmeni€i,le%,concorrtìnzedi' 
I nw-iiìii. a noi ne provengono ila Jèsiern, -; 

«Ili lene di,che rilascio il presRnle. , 
. . «Lprpnzo d.r.Barigli ; . 

\.. ,::N3poif (beffilo im 

t.,! 

•J 

<.i--\ 

•r:. 

ì^éìtii^wméìnlel Pólpionite, TosWWrvòsct^ 'di: raffreddóre 
e canina dei ragazzi,: EsLj,«stacliff«€^tórrc^;',4|?a<?,;jg^,^ ven­
gono 'per la lóro costante efflcacia jpreferite dai Medici, ed, adcit-
tateida varie «Direzioni di OspMli del Regno, ' ' ' ' 

Verona. ' I 

..4-i4 l̂H, 

on 
-I '=j-a''-£.« 

rr Qiie cent. 75 . 
Ai Signori Farmacisti lo sconto d'uso. 

Ki •ÌL 

riodicli'e di fimminî trare per più p minor leinpoAj;̂  
cosinni' amaricanlì, lOrdinariamente disgustosi iid in- 1 
comodi,,il liquore auddelto,, nel n)odo,,B.dose come,,, 
sopra costituisce una s '̂stiluzioue l'ecilissima, ; 

« 3, Quei x-i^%m\ di temperamento lendenle al 
i! linfatico che ^sriacilmenlevaniiò soggetti, a,disturbi 
^dì.;.V!Bntre, (ìd ^ verminazjoni, ../jû Jidq a lempc.de-
bifo fi dì'qufliido in quando piApi'no qualche cgc-
cHasata del Fernet-Branca non si avrà 1 mcon-
veDì'iQle di ammmislrare loro srfrequentemente altri 

'hi'"'-*-'^'*' - ' - 1 - • - • . -

MAmnio't'̂ wu '̂M l i H m v w 

''^SÌ Veiiffir'*o% 'ftìwesia aU*'!Ag'Ì!nxla Lotìgogs — JPa£?om Corneglip airAngolo, o Pianori 

<?nfl IJtai^osini,-' T>»-o>ja Ltìiiotsi a CRslolvKucbio 
— K&ic, FaiKiocìa Hi-ftii — 'BovUjo, niogo. 

/ , ' 

• . ^ 

anlova Touusi e 'Balia CìihrA 

!!3a^?^^^;; 

• «4i,Qm:lli che h;mDQ,trPPPi,<5pDfidegLza col li­
quore d'assenzio, qussì sen?pre d3BDosp,_̂ _pqlranno, 
eoa vantaggio di loro salute, meglio prévaléi-sì del 
Férnét-Brénca nelle dose suaccennate. 

«5. ThVéceCdì incominciare JI pranzo, cerne 
molli fvJnnó con'un bicc'jiere dì Vt̂ rmcut, assai 
\]ìì proficuo prendere un cucchiaio' dì Fornet-
"ranoK "^ OK ĉijìarìno comune (•̂ ""̂ '•̂  ho, per mìo 

consiglio, vediito pralicire con deciso profitto. 
\ « Dopo, ciò debbo una , parola dì eeopipjo ai 

Signori Fìranca, cìm seppero conreziouare un liquoi-e 

deraia..:r^/'psar.:àpy'P ,9!io^p9,.di,,̂ esperimentare il 
Fernet dei fratelli Branca, di Mil̂ nb. m«'^ 

Nei convalescenti di Tifo ^fietiVWdìspiipsìa di-' 
pendliìte da' aoatonià del ventncolo, abbiamo colifì 

^sua;;amminìs(razione .ottenuto,sempre, Qttimi rMU 
„4tM,i,"fissepdO;Uno d«rlMPhp:i:}!9tìQJr.?n3a.i;i., ,̂ > j , 

ilJlile pure;.lo trovammo c*ime /e&6n/«ffo che 
0 abliiamo sempre prescritto cim vantaggio m quei 

^casinei quali era indicata |a china; _,,^ |, 
'D[|U4 Carle ViUorem 

;, .„. ., Dolici- luigi,4!fi^W,w^ ^ ' 
'iyiarìàn.òTófBfel!t, Economo psbvveditòre, sono 

le firme d«i. dottori t Vitiorolli, Felicetli ed Alfieri. 
Per il Gon&iffUo di Sanità 
.... Gay. M&rgolto,.Segr. -

.1 • -

- r w - - , . - i r r \ - i . 
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Direzione teli'Ospetole aera le Civile 
DI VENEZIA , i • 

Si dichiarijj.essersi. espjirjtoicon vantaggio di al-, 
cuoi infermi'di questo Oip.sdale jl liqupr» denomi­
nalo ^mie^i>Va«co, e precisamenltì in casu di 
def)oì^m'(td atonia dello stomaco, nelle quali affe­
zioni riesce gii" buon tooico. . . , 

, Per il Direllore Medico 
doli.. Vèrga 

• 

'''•iiioì̂ ?ii:u»f̂  - - - , , - ; '- - -' I. 

I endlta presso i prisic 
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a jrogliier 0 jkiqiieristi 
• n 4 - * i - ' H _ , - 'y.' 
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